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Dati È u r o  alla Patria
E ’ inutile ripetere che si vin­

cerà resistendo, e che resistere 
suona moltiplicare, fino al sacri­
ficio della vita e delle sostanze do­
mestiche, tutte le energie, ogni 
mezzo più acconcio a renderci 
saldi contro le nemiche offese ed 
a temprarci, pur nelle opere di 
pace, ai rigori inesauribili della 
guerra.

Ed eccoci pronti di nuovo al 
grande appello della Patria; la 
quale non ci chiama ad opere ma­
gnanime, ma vuol riaccesa Ite 
nostra fede in lei. vuole che cre­
diamo, in lei: credito sta con cre­
dere. Essa. h'à. più volte, e non in­
vano, implorato i soccorsi de’ suoi 
figli amorosi; ed ha accettato con 
giubilo tutto quello che le veniva 
•offerto: dalla coperta di lana alla 
croce episcopale: ora, là .grande 
mendicaci tende un’altra volta 
l'augusta sua mano per ottenere, 
non solo, dai ; facoltosi, ma . anche 
dagli umili possidenti, novella co­
pia di denaro, che, mentre servirà 
di necessaria rincalzo all’attenuato 
erario, riuscirà di vantaggio .non 
lieve a chi vorrà,sovvenirla.

Se gl'italiani hanno ravvalorato, 
prima d’oggi, con prestito gene­
roso, il Tesoro della Patria rifio­
rente di speranze fra i teneri al­
lori ed i trofei Alzati à vergogna 
del nemico; con più ragione, ora 
che il nostro Esercito sublime, a 
malgrado di si larga messe di 
vittorie, è accorso, in un giorno 
•di sventura, a difendere gli atrii 
della terra natale, debbono pro­
fondere i loro tesori per ricono­
scere gli olocausti infiniti che 
hanno per ara le vette dell’Alpi; 
per sostenere sul violato confine 
una siepe impenetrabile di spade: 
per rendere men disagiate le con­
dizioni interne del Paese.

Il nostro soccorso non richiede 
veramente che un’opera lieve; men­
tre di molta considerazione riu­
sciranno i previsti vantaggi. Il de­
naro non può essere investito con 
maggior sicurezza, tanta è la fede

che abbiamo e dobbiamo avere 
nella solidità del credito nostro; si 
eviteranno nuove emissioni di carta­
moneta; non si vedrà scemare il 
valore dei beni stabili, se anche i 
proprietarii di case e di campi ter­
ranno nel debito conto (’occasione, 
à lor favorevole del prestito odierno. 
Ove però questo non ascenda alla 
somma necessariamente richiesta, 
dovremo sottoporci a prestiti for­
zati, ad aumenti d’imposte, ad una 
condizione finanziariaed economica
più opprimente di giorno in giorno.*

Consideriamo che i nemici, i 
quali odiano cordialmente noi ed 
ogni nostra manifestazione della 
nostra attività, hanno gli occhi 
rivolti alle opere nostre: essi, 
sempre pronti al dileggio ed allo 
scherno, rideranno nel vederci dif­
fidare di noi stessi, mentre nu- 
triamo tanta fiducia negli stranieri; 
e guai a quel popolo che non ha 
più fede nelle proprie forze!

Cesserà (così piaccia a pio) la 
guerra, ma i giorni che terranno 
dietro all’immane burrasca ci si 
schiereranno dinanzi, economica­
mente, più tremendi ancora; e l’a­
nimò affranto sdegnerà di soppor­
tarli; mentre, favorendo, fin d'ora, 
la Patria con un prestito che è 

pure .nostro privato emolumento, 
affretteremo l’alba di quel giorno 
rosato, in cui, cinta la testa d’o­
livo. inneggerémo alla più grande 

Italia ricca di messi e di vino ge­
neroso,. rispettata da tutte le genti 
qual madre e maestra del mondo.

£« solidarietà nel Prestito
In un -giornale milanese pi legge, 

a proposto della « quinta giornata ».
- « Anche ieri il pubblico si è trovato 

in buon numero davanti agli spor­
telli delle banche oittadine a sutto- 
sorivere il nuovo consolidato 5 per 
canto. Non è 'mancato il conoorso 
anche agli Uffici Cambi dejl» Com­
merciale, del Credito e della Banca 
di Sconto,, tpeoialmente nel pome- 
riggio, da parte di negozianti di 
provincia venuti in città pel mercato. 
I sottoscrittori appartengono a tutta 
le ciani sociali e non sono pochi

gli operai, e la donne del popolo, 
che si presentano agli sportelli a 
compiere il loro dovere di buoni 
cittadini ». E ’ uno spettacolo degno 
di Milano che ha dato a beneficio 
dei profughi oltre tre milioni, che 
in tempo di sottosorisioni patriottiche 
versa un milione al giorno di danaro 
spicciolo, versato dalle borse più 
diverse, di Milano ohe conserva un 
ciiore metallico e una fede immuta­
bile malgrado gli attaochi aerai, 
malgrado la cintura di buio che os­
serva da tre anni, malgrado privazioni 
e impacci d’ogni colore.

Ma non è sola la portentosa Mi­
lano a compiere miracoli di generosità 
per la resistenza della guerra, per 
respingere le orde barbariche, por 
far trionfare i diritti italiani, sono 
i centri d’ogni regione anche meno 
cospicua. Guardate Palermo. Leggo 
a caao nel suo giornale più diffuso:

< Nessuno si stupirà quando di­
remo che iu tutte le Bauohe oggi è 
stato intenso, febbrile il lavoro pel­
le sottoscrizioni al'Prestito Nazionale. 
11 Paese ha già dato prove altisaime 
dalla bus resistenza morale • della 
sua resistenza finanziaria, ed era da 
attenderti che, nonostante il rinearo 
enorme del costo della vita, nono­
stante siano accresciute le'taies, 
nonostante ai sia .dato un largo con­
tributo a tutte le opere di benefi­
cenza e si siano coperti i prestiti 
precedenti, anche questa nuova prova 
di patriottismo e di accortezza è 

stata splendidamente superata ».
E ’ una concorde solidarietà nel- 

l ’offrire, da Palermo a Milano, dal 
cervello del nord »1 centro dall’e­
stremo sud. Questa è ua’ora' vera­
mente decisiva. |

E ’ un inverno di intensa prepa­
razione. E ’ una vigilia che annunzia 
in tè avvenimenti definitivi sui de­
stini della guerra.

Cerchiamo di essere forti a invine 
cibili sul Piave, logorando le masse 
nemiche che oi sono oontro, per 
effettuare la grande ripresa in pri­
mavera. In questa guerra è  rac­
chiuso l’avvenire italiauo, la vita della 
stirpe.

Perchè non diamo tutti i nostri 
danari per vinoerla?

PER U  P I  GRANDE ITALIA
Correva veloce la barca « pareva 

portasse verso l ’ignoto tutta quella 

gioventù che cantava lieta, quasi in­
conscia dell’ora grave che incom­
beva sul mondo intero: correva vt- 
looe volando leggera sull’onda quasi 
non portasse con sè che il suo fra­
gile Ugno, quasi non pesane su di 
lei tutto il resto che nella piccola 
imbarcazione aveva preso poeto.

Non tutti cantavano, non tutti ri­
devano: quslcuno subiva il fascino 
dell’Acqua e guardava lontano lon­
tano, sognando luoghi iguoti e se­
reni, sognando gioia sentite nel pro­
fondo deH’anima, ma forse troppo 
grandi per essere raggiunte. E l’oc­
chio elle guardava fisso verso la 
■piaggia non veduta della città vi­
cina, amava foggiare allaimento de­
siderosa mille piocoli castelli incan­
tati che davano godimento e sere­
nità in quell’ora dj gioia.

La pieoola mano di Rita stretta 
nella sua, Mario parlava, come in 
un sogno e la compagna, cullata 
dolcemente dal sogno che le fioriva 
in cuore taceva immersa nei suoi 
pontieri.

Poi erano sceei a:., ed avevano 
girato a lungo in quei luoghi tanto 
deliziosi, dove pareva che la parola 
avrebbe troppo turbata la quiete ohe 
regnava su tutte le cose: solo l’e­
dera ohe per tutto aveva fatto suo 
regno imperava su quella vegeta­
zione, e l’occhio mirava oon com­
piacenza quel verde oupo ohe dava 
ombra a quiete al luogo stesso.

< Non parlate oosì, amioa buona, 
non parlate di guerra voi ohe siote 
giovane e che dovete amare tanto 
la vita! Volete dunque ohe questa 
mia giovinezza possa peneare ni 
nulla, alla morte, sia pure la più 
gloriosa, mentre nel mondo è bello 
vivere?

Aveva alzato la spalla noncurante 
Rita e si era allontanata dal gio­
vane compagno, poi aveva ripresa 
la via dolcemente parlando a quegli 
che pareva.ascoltarla oon un sorriso 
canzonatorio.

E la voce suadente continuava


